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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 4 maggio 2010. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.20.

5-02837 Gidoni: Sulla sperimentazione

della cosiddetta « mini-naja ».

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso.

Franco GIDONI (LNP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Franco GIDONI (LNP) evidenzia preli-
minarmente come dalla risposta del rap-
presentante del Governo emerga la deci-
sione dell’Esecutivo di voler proseguire
nella sperimentazione della mini-naja, no-
nostante sia ancora in itinere il disegno di
legge che ne disciplina l’istituzione. Ri-
guardo a questa decisione esprime alcune
perplessità dal momento che l’iniziativa in
argomento non è stata condivisa da tutte
le forze politiche e non appare ancora
chiara la sua finalità, che, stando alla
risposta del Governo, potrebbe essere fun-
zionale a diverse attività fra cui vi sono
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anche quelle concernenti la Protezione
civile. Ritiene pertanto che, per l’anno in
corso, sarebbe risultato preferibile sopras-
sedere a tale iniziativa, sia in considera-
zione dei relativi costi, pari a 280 mila
euro a regime, che devono essere sostenuti
nel quadro di una congiuntura economica
non favorevole, sia in quanto non è del
tutto chiaro, in mancanza di una disci-
plina legislativa ad hoc, come lo status dei
frequentatori degli stage si inserisca nel-
l’ambito dell’ordinamento della Difesa.

5-02838 Di Stanislao: Sulla eventuale

riorganizzazione del CEVA Difesa.

Augusto DI STANISLAO (IdV) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Augusto DI STANISLAO (IdV), repli-
cando, ritiene che la risposta resa dal
rappresentante del Governo confermi le
perplessità evidenziate nell’interrogazione
in oggetto, con particolare riguardo alla
problematica posizione del personale mi-
litare impiegato nel CEVA Difesa.

5-02839 Rugghia: Sul rinnovo dei contratti del perso-

nale « Sicurezza-Difesa » per il biennio 2008-2009.

Antonio RUGGHIA (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Antonio RUGGHIA (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta del
Governo. Infatti, ritiene che, nonostante le
numerose riunioni svolte in seno all’Ese-
cutivo, la situazione risulti quella rappre-
sentata nell’interrogazione in oggetto,
tanto che si è giunti al 2010 senza aver
ancora avviato la contrattazione triennale
prevista dalla riforma Brunetta, con ciò

creando una nuova vacanza contrattuale
che va a sommarsi – fatto senza prece-
denti – a quella dell’ultimo biennio. Per
risolvere tale situazione, a suo avviso, si
dovrebbero reperire nuove risorse rispetto
a quelle stanziate per la specificità, in
modo da assicurare, in coerenza con l’at-
tuale situazione di crisi economica, prio-
rità ai redditi medio-bassi quali sono ap-
punto quelli del personale militare che per
i due terzi non superano i 1.300 euro
mensili. Auspica, quindi, un maggiore e
più diretto impegno del Ministero della
difesa nella contrattazione in atto al fine
di poter rispondere alle legittime aspetta-
tive del personale militare.

Edmondo CIRIELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Martedì 4 maggio 2010. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00318 Cirielli: Sulla valutazione degli esiti degli

interventi per ricostruzione capsulo-legamentose ai

fini dell’accertamento dell’idoneità psicofisica degli

aspiranti all’arruolamento nelle Forze armate.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nell’il-
lustrare la risoluzione in titolo, sottolinea,
tra l’altro, la paradossale situazione dei
volontari in ferma prefissata che, avendo
subìto un intervento per la ricostruzione
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capsulo-legamentosa sono dichiarati, al
termine della ferma, inidonei all’arruola-
mento nel servizio permanente nelle Forze
armate.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
ritiene che l’atto di indirizzo in discus-
sione sia suscettibile di incidere su una
materia che rientra nell’esclusiva compe-
tenza del Governo e che si fonda su
valutazioni tecnico-scientifiche svolte da
organismi ad hoc istituiti in seno all’am-
ministrazione. Ciò premesso, sottolinea
come il tema oggetto della risoluzione sia
già da tempo all’attenzione del Governo,
posto che, alla fine del marzo scorso, è
stata istituita presso il Ministero della
difesa una apposita commissione – i cui
lavori dovrebbero essere ultimati entro la
fine del prossimo mese di settembre – per
la ridefinizione delle cause di inidoneità
all’arruolamento alla luce dei progressi
registrati nel campo tecnico-scientifico ne-
gli ultimi anni. Evidenzia, tuttavia, come
nel 2009 sullo specifico tema oggetto del-
l’atto di indirizzo in discussione, il diret-
tore generale della sanità militare ha co-
stituito un apposito gruppo di lavoro che
ha ritenuto di dover confermare l’attuale
disciplina in materia di lesioni capsulo-
legamentose. La ragione di tale orienta-
mento sta nel fatto che esistono significa-
tive differenze tra gli sportivi e i volontari
in ferma prefissata, da un lato, e i militari
in servizio permanente dall’altro, dal mo-
mento che l’impegno dei primi è limitato
a un arco temporale ben più limitato
rispetto a quello dei secondi. Soltanto per
questi ultimi, quindi, possono manifestarsi,
sotto il profilo del relativo impiego ope-
rativo, gli effetti negativi derivanti dall’in-
sorgenza di artrosi alle articolazioni a
distanza di alcuni anni dall’intervento chi-
rurgico. Sottolinea comunque la disponi-
bilità del Governo a manifestare agli or-
gani tecnici preposti l’esigenza di modifi-
care la direttiva del direttore generale
della sanità militare per adeguarla all’evo-
luzione del progresso tecnico-scientifico,
in modo da venire incontro alle aspettative

di coloro che vogliono prestare la loro
attività al servizio della Nazione.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nel rin-
graziare il Governo per la disponibilità
manifestata, sottolinea tuttavia la necessità
di evitare decisioni che precludano l’ac-
cesso al servizio permanente a coloro che
hanno subìto lesioni capsulo-legamentose
e che, in alcuni casi, hanno già prestato
servizio nelle Forze armate in qualità di
volontari in ferma prefissata.

Antonio RUGGHIA (PD), nell’esprimere
condivisione sulla finalità dell’atto di in-
dirizzo in discussione, aggiunge la propria
firma alla risoluzione in oggetto.

Augusto DI STANISLAO (IdV), nel con-
dividere le finalità della risoluzione in
discussione, sottolinea la necessità di con-
ciliare le esigenze dell’amministrazione
militare con le istanze che provengono
dalla società civile.

Franco GIDONI (LNP), nel ringraziare
il presidente per aver posto all’attenzione
della Commissione il tema trattato dalla
risoluzione in oggetto e nel sottolineare la
complessità della materia affrontata, ri-
tiene opportuno lo svolgimento di ulteriori
approfondimenti.

Edmondo CIRIELLI, presidente, consi-
derata l’esigenza di un successivo appro-
fondimento alla presenza di un più ampio
numero di membri della Commissione,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 315 del 27 aprile
2010, a pagina 256, seconda colonna, in-
serire dopo l’ultima riga, la parola: Ap-
provato.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02837 Gidoni: Sulla sperimentazione della cosid-
detta « mini-naja »

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare, desidero rammen-
tare che nel corso del 2009, grazie anche
al supporto dell’Associazione Nazionale
Alpini (A.N.A.), si è svolto con esiti molto
soddisfacenti uno stage formativo del pe-
riodo di due settimane, presso un Reparto
dell’Esercito, al quale hanno preso parte
circa 100 ragazzi e 40 ragazze studenti
dell’ultimo anno delle scuole medie supe-
riori e degli Atenei e provenienti da 14
regioni diverse.

Lo stage si è rivelato un’esperienza
molto importante, sotto il profilo forma-
tivo, in quanto ha offerto a questi ragazzi
l’opportunità di avvicinarsi a quei valori
significativi di disciplina, senso del dovere,
spirito di corpo, educazione al rispetto dei
principi etici e amor di Patria che tradi-
zionalmente promanano dalle Forze ar-
mate.

I risultati positivi conseguiti nel 2009,
sia in relazione alla ampia adesione di
giovani che si è registrata ed al grado di
entusiasmo ed interesse dimostrato dai
partecipanti, sia agli obiettivi di natura
formativa raggiunti, hanno costituito il
presupposto per la definizione da parte
del Governo di un specifico disegno di
legge, che ponendosi in linea di continuità
con il precedente stage formativo, prevede
che le Forze armate organizzino, in via
sperimentale, per un triennio, corsi di
formazione a carattere teorico-pratico
presso reparti delle Forze armate, di du-
rata non superiore a tre settimane, a cui
potranno partecipare, su base volontaria,
fino a 5.000 giovani di età compresa tra i
18 e i 30 anni.

I corsi sono intesi a fornire le cono-
scenze di base riguardante il dovere co-

stituzionale della difesa dello Stato e le
attività prioritarie, in particolare nelle
missioni internazionali di pace a salva-
guardia degli interessi nazionali, di con-
trasto al terrorismo internazionale e di
soccorso alle popolazioni locali, e quelle di
concorso alla salvaguardia delle libere isti-
tuzioni, in circostanze di pubblica cala-
mità e in altri casi di straordinaria ne-
cessità e urgenza.

Allo stesso tempo, è importante sotto-
lineare che il disegno di legge, il cui iter di
approvazione è stato avviato da poco meno
di un mese presso il Senato della Repub-
blica, va proprio nella direzione auspicata
dagli onorevoli interroganti, in quanto
consentirà a tutti i partecipanti l’acquisi-
zione dello status di militare, ai fini del-
l’iscrizione, al termine della loro espe-
rienza, alle Associazioni d’Arma di riferi-
mento del reparto di Forza armata presso
il quale si è svolto il corso.

Diversamente non hanno potuto assu-
mere lo status di militare in mancanza di
un’apposita previsione legislativa i parte-
cipanti allo stage sperimentale del 2009,
peraltro, come anzidetto, limitato a sole
due settimane; per questi motivi la fre-
quenza del corso non è stata ritenuta
titolo sufficiente per l’iscrizione all’A.N.A.

L’intendimento e l’impegno del Go-
verno, pertanto, sono tesi a sostenere con
convinzione tale iniziativa, nelle previste
sedi parlamentari, con l’auspicio di per-
venire ad una sua approvazione possibil-
mente entro l’inizio dell’estate, per con-
sentire l’avvio dei corsi secondo il nuovo
regime.

Non potendo, tuttavia, stimare i tempi
tecnici occorrenti alla conclusione dell’iter
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parlamentare del disegno di legge, l’Am-
ministrazione, al fine di non disperdere il
bagaglio di esperienza finora maturato con
lo stage del 2009, sta provvedendo a pre-
disporre, con modalità analoghe all’anno
passato, le necessarie attività di pianifica-
zione e di organizzazione di un analogo

« stage » per l’anno in corso, al quale
potranno prendere parte fino a 250 gio-
vani, orientativamente dal 19 al 30 luglio
2010.

Sulla base delle prime indicazioni, i
costi presumibili riferiti specificatamente
allo stage sono di circa 280.000.00 euro.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02838 Di Stanislao: Sulla eventuale riorganizza-
zione del CEVA Difesa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei sottolineare, in primo luogo, che
non sussistono ipotesi concernenti la rior-
ganizzazione e la collocazione del Centro
Valutazione (Ce.Va.) della Difesa di San
Piero a Grado presso alcuna articolazione
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
ovverosia l’Ufficio Centrale per la Segre-
tezza del Dipartimento per le Informazioni
e Sicurezza (DIS/UCSe) o l’Agenzia per le
Informazioni e Sicurezza Esterna (AISE).

In particolare, il richiamato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11
aprile 2002 ha definito, tra l’altro, le
funzioni e le responsabilità dei laboratori
(Ce.Va.) che valutano la conformità dei
prodotti e dei sistemi che trattano notizie
classificate agli standard di sicurezza in-
ternazionali, differenziandole, chiara-
mente, da quelle dell’Ente di certificazione
che deve attestare, invece, la capacità
tecnica dei Centri ed accreditarli allo svol-
gimento delle valutazioni di sicurezza.

È evidente, dunque, che emergono due
profili di diversità tra le funzioni attribuite
all’Ente di certificazione, espletate, per
conto dell’Autorità Nazionale per la sicu-
rezza, dall’UCSe – che opera, quindi,
quale garante della procedura di valuta-
zione – e quelle attribuite ai Ce.Va.,
consistenti nella gestione della stessa pro-
cedura, tali da non consentire che en-
trambe possano confluire in un unico
soggetto attraverso la collocazione, auspi-
cata dall’Onorevole interrogante, del

Ce.Va. Difesa nell’ambito del Dipartimento
Informazione per la Sicurezza e, più spe-
cificamente, nell’UCSe.

Da osservare, inoltre, che tale differen-
ziazione di funzioni e di responsabilità si
uniforma ai criteri vigenti per gli omologhi
Enti di certificazione degli altri Paesi che
hanno sottoscritto l’accordo per il ricono-
scimento dei certificati basati sui Common
Criteria for Information Security Evalua-
tion (CC), al quale l’Italia ha aderito nel
2000.

Nel merito, il DIS/UCSe si avvale, ai fini
delle verifiche di sicurezza COMPUSEC
(Computer Security), di sei Centri di valu-
tazione, di cui due di carattere governativo
(il Ce.Va. Difesa e quello costituito presso
il Ministero dello sviluppo economico) e
quattro appartenenti ad operatori econo-
mici; il committente, peraltro, può libera-
mente rivolgersi a qualsiasi Ce.Va. validato
dal DIS/UCSe.

Va rilevato, altresì, che tutte le attività
dei Centri di Valutazione accreditati –
ovviamente, anche quelle del Ce.Va. Difesa
– avvengono sotto il controllo e l’appro-
vazione del Polo Tecnologico della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, all’uopo
delegato da DIS/UCSe.

Vorrei aggiungere, in ultimo, che le
Forze armate consentono la permanenza
dei valutatori presso il Ce.Va. per periodi
molto più lunghi di quelli indicati nell’atto
in discussione, proprio per l’ammorta-
mento dei costi e dei tempi necessari alla
formazione del personale.

Martedì 4 maggio 2010 — 30 — Commissione IV



ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02839 Rugghia: Sul rinnovo dei contratti del
personale « Sicurezza-Difesa » per il biennio 2008-2009.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le trattative per il rinnovo del biennio
2008-2009 per il personale del comparto
sicurezza-difesa si sono aperte il 13 set-
tembre 2009. Il 23 dicembre scorso, a
seguito dello stanziamento nel disegno di
legge finanziaria 2010 di ulteriori 100
milioni di euro da destinare al predetto
rinnovo contrattuale, si è tenuto un in-
contro a livello tecnico, al quale hanno
partecipato esclusivamente il COCER se-
zione esercito e sezione marina, il COCER
sezione carabinieri, le organizzazioni sin-
dacali della polizia di Stato Consap-Italia
sicura e UILPS e l’organizzazione sinda-
cale FSA-CNPP della polizia penitenziaria.
Nell’incontro le rappresentanze hanno se-
gnalato gli aspetti di criticità – comunque
non riguardanti direttamente la problema-
tica del rinnovo in questione – relativa-
mente in particolare al riordino delle
carriere e alla previdenza complementare,
sui quali aspetti ritengono necessarie ri-
sposte chiare e sollecite da parte dei
responsabili politici del Governo. Con let-
tere del 28 dicembre 2009, il Ministro
Brunetta ha rappresentato la situazione
agli altri Ministri interessati.

Il 12 gennaio scorso si è tenuto un
incontro, presieduto dal Ministro Maroni,
con le organizzazioni sindacali della poli-
zia di Stato, nel corso del quale sono
emerse, oltre alla problematica del rin-
novo contrattuale, le questioni del riordino
delle carriere, della previdenza comple-
mentare e della specificità del comparto.
Contestualmente l’Amministrazione del-
l’interno ha richiesto, su istanza delle
organizzazioni sindacali della polizia di
Stato, di non proseguire con le trattative
per il rinnovo del biennio.

Con lettera del 14 gennaio scorso, il
Ministro Brunetta ha segnalato al Sotto-
segretario Letta l’opportunità di convocare
un incontro a Palazzo Chigi con tutti i
Ministri interessati (interno, economia,
giustizia, politiche agricole, difesa) al fine
di pervenire a soluzioni condivise, che
consentissero di superare la fase di stallo.
Il Sottosegretario Letta ha risposto con
lettera del 26 gennaio 2010, assicurando
piena disponibilità per i necessari appro-
fondimenti, evidenziando tuttavia l’esi-
genza di concordare preventivamente con
il Ministro dell’economia e finanze la pos-
sibilità di individuare le risorse necessarie
per la soluzione dei problemi evidenziati.

Il Ministro Brunetta ha nuovamente
segnalato al Sottosegretario Letta l’esi-
genza di un incontro con i Ministri refe-
renti del comparto con lettera del 9 marzo
2010 nella convinzione che sia necessario
pervenire alla chiusura del contratto
stesso, vista anche la già avvenuta eroga-
zione dell’indennità di vacanza contrat-
tuale non solo per il biennio in questione
ma anche per il triennio 2010/2012.

Tanto premesso e con specifico riferi-
mento alle iniziative assunte dal signor
Ministro della difesa, al fine di far riav-
viare il tavolo della concertazione, si evi-
denzia quanto segue:

in data 15 ottobre 2009, da parte di
tutti i Ministri del comparto difesa-sicu-
rezza, è stata indirizzata un’apposita let-
tera al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, per chiedere ulteriori fondi per la
concertazione in esame (100 milioni di
euro) ed è stata fatta una specifica pro-
posta per definire il riordino dei ruoli e
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delle carriere del personale delle Forze
armate e delle Forze di Polizia (in esito a
tale richiesta, come visto, sono stati stan-
ziati ulteriori 100 milioni di euro nella
finanziaria per il 2010);

nell’atto Senato 1167-B/bis, il cui
esame è previsto per oggi, martedì 4
maggio, nelle competenti commissioni, è
stata inserita un’apposita norma che rico-
nosce la specificità del personale del com-
parto difesa-sicurezza rispetto al restante
personale del pubblico impiego;

il signor Ministro della difesa, al fine
di sbloccare la situazione di isteresi crea-
tasi in materia di previdenza complemen-
tare a favore del personale del Comparto
difesa-sicurezza, ha interessato il Ministro
per la funzione pubblica, fin dal mese di
agosto 2009, per promuovere la concerta-
zione previdenziale, rendendo partecipe di

tale iniziativa, anche i Ministeri dell’eco-
nomia e delle finanze e del lavoro e delle
politiche sociali, interessati alla problema-
tica in parola.

Per quanto sopra esposto, è di tutta
evidenza che il Ministro della difesa ha
mostrato particolare attenzione al tema
dei rinnovi contrattuali in parola, ponendo
altresì in essere ogni possibile iniziativa di
competenza, per sbloccare la situazione di
stallo venutasi a creare e riavviare il tavolo
della concertazione per il rinnovo contrat-
tuale relativo al biennio economico 2008-
2009.

Si assicura, ad ogni buon conto, che
stanno proseguendo i lavori a livello mi-
nisteriale che preludono alla riattivazione
del tavolo per la concertazione del citato
biennio economico, che dovrebbe essere
avviato nel corrente mese di maggio.
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